
LINGUISTICA GENERALE (p) 2013-’14 
Materiali 6 

 
- da A. Moro, I confini di Babele, Milano, Longanesi, 2006 

 
1) L’autonomia della sintassi (cap. 2.2.) 
- Esempi di frasi con pseudoparole: 
 Hanno disbato le artine 
 Il gulco gianigeva le brale 
- Esempi di errori fonologici: 
 Hanno dinsbato le artine 
 Il gulco gianizgeva le brale 
- Esempi di errori morfosintattici: 
 Hanno disbata le artine 
 Il gulco ha gianigiata questo bralo 
- Esempi di errori sintattici: 
 Hanno disbate artine le con gli ziggoli 
 Gulco il gianigeva le brale 
2) Grammatiche possibili e grammatiche impossibili (cap. 2.3.) 
- Una regola apparentemente impossibile: il Verb-second del tedesco 
 Gestern hat Johann ein Buch gelesen (Ieri Gianni ha letto un libro, lett. “Ieri ha Gianni letto 

un libro”: il verbo hat è la seconda parola) 
 In Berlin hat Johann ein Buch gelesen (A Berlino ha Gianni letto un libro, lett. “A Berlino 

Gianni ha letto un libro”: il verbo hat non è la seconda parola) 
- Le regole “possibili” dell’italiano (e le corrispondenti costruzioni del tedesco): 

a) omissione del pronome soggetto: Mangio la pera (Ich esse die Birne) 
b) costruzione passiva: La pera è mangiata da Paolo (Die Birne ist von Paul gegessen, lett.: 
“la pera è da Paolo mangiata”) 
c) ordine delle parole nelle frasi dipendenti: Pia dice che Paolo mangia la pera (Pia sagt, 
dass Paul die Birne isst, lett. “Pia dice che Paolo la per mangia”) 

- Le regole “impossibili” dell’italiano: 
 a) la negazione è sempre la quarta parola della frase: *Paolo mangia la no pera 
 b) la frase interrogativa si forma invertendo l’ordine delle parole della dichiarativa 

corrispondente: *pera la mangia Paolo? 
 c) l’articolo indeterminativo si accorda in genere e numero con l’ultimo nome della frase: * 

una bambino mangia una pera 
-Test di controllo: le regole possibili e impossibili del giapponese. 
 A) Regole possibili 
 a) ordine testa-complemento: Paul wa nashi o taberu (Paolo mangia la pera, lett. “Paolo-

SOGG. Pera-OGG. mangia”) 
b) frasi passive: Nashi wa Paul ni taberareru (La pera è mangiata da Paolo, lett. “Pera-
SOGG. Paolo-AGENTE mangiata”) 
c) ordine delle parole nelle frasi dipendenti: Pia wa Paul ga nashi o taberu to iu (Pia dice 
che Paolo mangia la pera, lett. “Pia-SOGG. Paul-SOGG. Pera-OGG. mangia che dice”). 
B) Regole impossibili 
a) come per l’italiano; 
b) idem; 
c) formazione del tempo passato: si aggiunge il suffisso –ta sempre alla quarta parola di ogni 
frase. 

 


